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Vernissage alla “Errepi Arte” per i labirinti di Vanni Viviani

IL VO L U M E P R E S E N TATO IN ACCADEMIA RESTITUISCE IL P RO F I L O INTELLIGENTE DELLA SPOSA DI FEDERICO II GO N Z AG A Italioti (ma non nell’accezione greca)

L’Italia? Ultima
in Europa (!)
nel finanziare
la cultura...

Fu Margherita Paleologa
duchessa monferrina e
vera signora del Rinascimento

C he gli italiani si facciano
sempre distinguere è evi-
dente, e basta andare
all’estero per vedere il

comportamento dei nostri con-
nazionali o leggere la stampa
straniera per sapere cose che la
stampa italiana non dirà mai.
Comunque sia è stato curioso
notare che nelle ultime elezioni
politiche tra i quasi mille nostri
stipendiati (dunque: dipendenti)
che si trovano al parlamento,
compresi gli illuminati leader
politici (chiediamo scusa agli
“Illuminati” per aver usato il loro
nome così) praticamente nessu-
no abbia parlato di cultura o
istruzione. È anche simpatico
notare che spesso la comune
gente (!) ritenga che la spesa
culturale sia o superflua o, quasi
peggio, difficile da gestire in
quanto in «Italia ci sono troppe
cose» (e, così dicendo, non su-
pererebbero nemmeno il test dei
saperi minimi persino nella peg-
gior Università italiana). Farà co-
munque piacere agli italioti tutti,
soprattutto ai romani, sapere che
l’Italia, nell’Europa a 27, è quel-
la che investe (spende, se volete)
meno in assoluto in cultura: è
all'ultimo posto in Europa per
percentuale di spesa pubblica de-
stinata alla cultura (1,1% a fronte
del 2,2% dell'Ue a 27), ed è al
penultimo posto, seguita solo
dalla Grecia, per percentuale di
spesa in istruzione (l'8,5% a
fronte del 10,9% dell'Ue a 27).
Secondo l'Istituto di statistica
Eurostat persino la Grecia, al
tracollo economico, investe più
dell’Italia in cultura: l’1,2% del-
la spesa pubblica (e per la cro-
naca: Germania all'1,8%, la
Francia al 2,5% e il Regno Unito
al 2,1%). Forse il problema è
differente: non che l’Italia abbia
un patrimonio artistico esage-
ratamente grande, ma che questi
italiani, e questa classe politica,
non meritino l’Italia.

DALLE NEBBIE

Se la buona notizia del giorno è che la Biblioteca
Teresiana è restaurata e sta per riaprire dopo un
intervento di recupero durato per anni e anni (forse
troppi), piace presentare questa cartolina di quasi
un secolo fa. L’ingresso alle sale Teresiane appare
adorno di busti e, accanto alla scala, dalle sfingi: si
tratta di opere d’arte romana appartenenti al Museo
Patrio. Oltre la porta si scorge un mappamondo
antico, che nel ’600 era in Palazzo Ducale

Presentazione ieri pomeriggio
in Accademia Nazionale Virgiliana

(sotto, il tavolo dei relatori) per il libro
dedicato a Margherita Paleologo.

Qui a destra: la copertina del volume
e il supposto ritratto di Camilla Faà

di collezione privata astigiana

Da “La Voce di Mantova”
gli anni ruggenti

D urante il fascismo
sulla stampa si par-
lò spesso della mo-
dernità. All’inizio

del 1937 fu la volta di un
nuovo mezzo di trasporto
ferroviario per passeggeri.
Con un articolo della cro-
naca locale si annunciava
l’avvento delle “Littorine”:
«Il miglioramento delle co-
municazioni. Entreranno in
funzione dal primo di feb-
braio. A giorni dovrebbero
incominciare i lavori per il
nuovo servizio delle littori-
ne. Saranno così esauditi gli

auspici, molte volte fatti, per
il miglioramento delle no-
stre comunicazioni». Le lit-
torine erano modeste vetture
ad autolocomozione per tra-
sporto passeggeri. Rimasero
in servizio su alcune linee
fino agli anni ’80. A metà
dell’anno fu la volta di una
nuova vettura Fiat, la Balilla,
che era destinata a caratte-
rizzare quegli anni. La no-
tizia del lancio si ebbe il 13
giugno, con una pubblicità
che occupava tutta una pa-
gina della “Vo c e ”, la sesta. I
messaggi dicevano: «Velo-
cità più di 105 chilometri
orari; meno di 9 litri per 100
chilometri. Sospensione an-

teriore speciale a ruote in-
dipendenti. Lire 19.500». A
fine agosto dello stesso anno
fu la volta di una nuova im-

presa aviatoria. In un arti-
colo su tre colonne si dava
conto dei festeggiamenti ri-
servati ai piloti vittoriosi di

ritorno da una importante
gara aerea: «Il Duce reca ai
piloti vittoriosi nella gara
Istres-Damasco-Parigi, il

saluto e la riconoscenza de-
gli italiani. Il popolo che
aveva seguito con fierezza
ed orgoglio attendeva i vit-

toriosi. Oggi fu un accorrere
denso di popolo e la gente
giungeva al Littorio giovan-
dosi di ogni più celere mez-
zo. Moltissimi si erano mes-
si semplicemente di buon
cammino dal pomeriggio,
così che la via Salaria era
segnata ai bordi da scie nere.
Prima delle 18 un triplice
squillo di tromba e le note di
Giovinezza annunciarono
l’arrivo del Duce, acclamato
con incontenibile entusia-
smo dalla folla. Poco dopo le
sagome dei Savoia si pro-
filano contro la luce del me-
riggio. Poi i carrelli radono
la terra. Il popolo scatta ora
nel suo grande applauso».

A ffascinanti, evocativi, misteriosi. I labirinti di Vanni
Viviani hanno incantato un numeroso pubblico
intervenuto ieri al vernissage della mostra orga-
nizzata dalla Errepi Arte di via Accademia. A fare

gli onori di casa il gallerista Rocco Proce, che ha espresso
la sua soddisfazione per avere organizzato questo im-
portante evento dedicato all’artista scomparso nel 2002,
mantovano cosmopolita (nato a San Giacomo delle Segnate
ma cittadino del mondo) e figura di rilevanza internazionale
(le sue opere sono state esposte, tra l’altro negli Stati Uniti,
in Brasile e in Australia). Accanto a lui Vincenzo Bruno,
che da anni si occupa con entusiasmo della promozione
dell’artista e che ha tenuto a battesimo questo primo evento
del 2013 progettando, in collaborazione con Proce, una

mostra che si articola in una ventina di dipinti e di sculture
realizzate tra il 1978 e il 2001. Il commento critico è stato
affidato alle parole di Paola Artoni, che è anche autrice del
testo inserito nel catalogo Publi Paolini che accompagna la
mostra. «Tutti noi conosciamo Viviani come il maestro
delle mele, figure allegoriche dell’essere umane, lette in
chiave simbolica e allegorica - ha esordito la Artoni,
proseguendo: - in questa occasione il tema è declinato tra le
anse del labirinto, racconto della vita, delle strade che
percorriamo quotidianamente e che non sappiamo dove
condurranno». In mostra è, tra le altre, una tela intitolata
“Ceci c’est ne pas une pomme” che, evidentemente, cita il
Magritte di “Ceci c’est ne pas une pipe” e che presenta un
labirinto nel quale galleggia una mela e dove l’artista ha

lasciato l’impronta della propria mano. «Questo dipinto è
un brivido - ha commentato la critica, aggiungendo - è
l’artista stesso che dichiara la non “materialità”della mela e
che “si firma” con la propria identità. Ci sta dicendo di
andare oltre la figura per entrare in un’altra dimensione».
Ironica e arguta la conclusione di Rocco Proce che ha
sottolineato come il simbolo della mela sia stato scelto da
Viviani prima ancora che nascesse il celeberrimo marchio
della Apple.

La mostra alla proseguirà sino al 5 maggio, con
apertura al pubblico ad ingresso libero, dal martedì al
venerdì dalle ore 10.00 alle 12.30 e dalle 16.00 alle 19.30,
sabato e domenica dalle ore 10.00 alle 12.30 e dalle 16.00
alle 20.00 e su appuntamento: cel. 347-2638068. Per
informazioni e contatti: tel. 0376-366027, Fax
0376-310998, info@errepiarte.com.

di Paola Artoni

M antova e il Monfer-
rato unite nel segno
delle donne. La gior-
nata di ieri ha se-

gnato un nuovo tassello
nell’amicizia nel segno dei
Gonzaga. La Sala Ovale
dell’Accademia Virgiliana ha
accolto la presentazione del
volume Una principessa del
Rinascimento. Margherita
Paleologo duchessa di Man-
tova e del Monferrato, edito
dal Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”. Ro -
berto Maestri , presidente del
Circolo, ha portato i suoi saluti
al folto pubblico presente rac-
contando la genesi del volume
che raccoglie ben quattordici
contributi di dodici autori (ol-
tre allo stesso Maestri, vi sono
i saggi di Paolo Bertelli,
Alessandro Bianchi, Massi-
mo Carcione, Giuliano
Giorcelli, Walter Haber-
stumpf, Roberto Maestri,
Giancarlo Malacarne, Lo-
uisa Parker Mattozzi, Ma-
riarosa Palvarini Gobio Ca-
sali, Giovanni Battista San-
nazzaro, Raffaele Tamalio,
Paola Venturelli) che nel
2010, anno del V centenario
della nascita di Margherita,
hanno apportato al loro te-
stimonianza scientifica in
convegni e incontri di cele-
brazione organizzati, sia in
Piemonte sia a Mantova, dal
Circolo alessandrino. La pre-
sentazione è stata moderata da
Cinzia Montagna, autrice di
un recente romanzo storico
ispirato alla figura di Camilla
Faà, contessa di di Bruno. Alla
stessa “duchessa negata” è
stata dedicata l’esposizione,
limitata al pomeriggio di ieri,
nell’atrio del Palazzo Ducale
di una tela, proveniente dal

castello della famiglia Faà di
Bruno (Asti), con il ritratto
della damigella di corte di
Ferdinando Gonzaga, da lui
sposata in finte nozze nel
1616, nonché madre di Gia-
cinto, nato da questa relazione
ma destinato a diventare una
figura scomoda (ma comun-
que allevato dalla legittima
sposa di Ferdinando, Caterina

Medici). Il dipinto è attual-
mente sottoposto a restauro
nello studio di Francesco
Melli su indicazione della So-
cietà per il Palazzo Ducale di
Mantova e si sta rivelando
come fondamentale per la ri-
costruzione iconografica di
questa figura affascinante ma
per molti versi sfuggente.

La presentazione del libro

dedicato a Margherita Paleo-
loga si è quindi sviluppata co-
me un racconto affascinante e
avvincente, condotto, come
detto da Maestri (che ha ri-
costruito le vicende della mo-
glie di Federico II Gonzaga,
sposata dopo un iniziale pro-
getto di nozze con la sorella
Maria che, tuttavia, scomparve
prima della celebrazione del

matrimonio), oltre che da un
gruppo di autori che sono in-
tervenuti. In particolare Pal-
varini ha dato conto dei dieci
piatti del servizio nuziale, an-
cora esistenti, compreso un
piatto inedito recentemente
rintracciato all’Ermitage (e il
19 aprile la studiosa affronterà
questo tema in una conferenza
organizzata in Accademia)
mentre Venturelli ha trattato le
vicende della stauroteca, par-
zialmente conservata nel Mu-
seo Diocesano di Mantova,
contenente le reliquie della Ve-
ra Croce donate dalla duchessa
al figlio Guglielmo, simbolo di
grande prestigio (e non si
esclude che la stauroteca possa
ancora contenere tracce della
reliquia della Spugna). A Ta-
malio, autore della voce de-
dicata a Margherita nel Di -
zionario Biografico degli Ita-
liani, è andato il compito di
soffermarsi in particolare sugli
anni di reggenza dello Stato di
Margherita con i cognati, il
cardinale Ercole e il condot-
tiero Ferrante. Tamalio ha, tra
l’altro, ricordato che il 2013
segna i 450 anni dalle morte del
cardinale che per sfortunate
vicende (ovvero a a causa
dell’opposizione della Spagna)
non venne eletto papa ma che
seppe essere figura di primis-
simo piano; Carcione ha infine
tracciato un itinerario storico
che è diventato un viaggio nelle
terre dei marchesi.
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